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La giunta sta percorrendo una strada di totale restaurazione 

ri torneranno 
della città? 

Progetti sepolti, via libera ai privati 
Roma crolla, le sue borga

te scivolano di nuovo verso 
l'abbrutimento umano e ci
vile, 1 suol quartieri Interme
di si Impoveriscono e si Im
bruttiscono. Eccoti gli effetti 
della logica dello spontanei
smo, della -deregulation» in 
campo urbanistico. La ban
diera della programmazione 
e della pianificazione appare 
(definitivamente?) ammai
nata sul Campidoglio, lo di
cono I comunisti. Io dicono 
gli esperti, lo dicono I sem
plici cittadini. Ma è vero? 
Non sono «esagerazioni» dif
fuse dall'opposizione? Dopo
tutto sono solo dieci mesi 
che l'amministrazione pen
tapartito è al lavoro... 

«L'osservazione sarebbe 
pertinente — commenta Pie
ro Salvagnl, consigliere co
munale del Pel, membro del
la commissione urbanistica 
capitolina — se la giunta 
nuova non avesse trovato 
nel cassetto progetti già 
pronti per essere realizzati. 
Dieci mesi, dunque, sono 
stati anche troppi perché 
passati nell'inerzia, o, peg
gio. nella colpevole Indiffe
renza». 

Prima di passare al »capl 
d'accusa», visto che per «as
solvere» la De e l suoi alleati 
non sono state sufficienti le 
attenuanti generiche fonda
te sul poco tempo avuto a di
sposizione, ricordiamo rapi
damente le scelte di politica 
urbanistica seguite dalle 
giunte di sinistra. 

Gli obiettivi di fondo (mes
si a punto nel dibattito svol
tosi con la prima conferenza 
urbanistica nel '77) erano te
si a superare li carattere 
•doppio» della struttura ur
bana cittadina, e cioè da una 
parte la terziarizzazione del
le zone centrali e dall'altra 
l'estensione Incontrollata 
della periferia. In pratica ciò 
significava avviare un pro
cesso di unificazione della 
città, attraverso 11 risana
mento della periferia «spon
tanea» e la riqualificazione di 
quella legale. E voleva dire 
Inoltre recuperare le resi
denze del centro storico, sal
vaguardando gli abitanti e le 
attività tradizionali di tipo 
artigianale e culturale. Per 
realizzare questi obiettivi le 
giunte di sinistra si dotarono 
di due assessorati speciali, 
quello per le borgate e quello 
per il centro storico, sman
tellati, come vedremo, dal 
pentapartito. Le altre scelte 
di fondo riguardavano la re
visione del Piano regolatore 
generale per circoscrizioni 
attraverso varianti che ave
vano come obiettivo l'ade
guamento del numero del 
servizi a quello degli abitan
ti, l'alleggerimento (o la sop
pressione) delle espansioni 

edilizie, la tutela delle zone 
agricole e dell'ambiente. 
Prendeva inoltre corpo una 
nuova Idea dello sviluppo 
cittadino realizzando «Inter
venti strategici» tali da ri
qualificare la città esistente, 
dalle borgate al centro stori
co. SI individuarono così tre 
grandi direttrici sulle quali 
procedere per realizzare que
sto obiettivo: ad est il Siste
ma direzionale orientale 
(Sdo), capace di decongestio
nare Il centro storico sot
traendo ad esso quote di uffi
ci pubblici e privati e, con
temporaneamente, riqualifi
cando la periferia orientale 
con nuovi servizi, infrastrut
ture e verde; nell'area cen
trale li risanamento di alcu
ni quartieri (Testacelo, 
Esqullino, Cello) utile a recu
perare il ruolo culturale del 
Campidoglio e a riunlficare 1 
due tronconi del Fori Impe
riali; ad ovest la valorizza
zione dell'area turistica ed 
ambientale del litorale e del 
Tevere come grande risorsa. 
Analogamente si concepiva 
il nuovo Piano di edilizia 
economica e popolare come 
•ricucitura» concentrando 
gli interventi nelle parti di 
città maggiormente prive di 
servizi. Insomma si tentava 
un difficile intreccio fra 
emergenza e prospettiva, ri
sanamento e progetto gene
rale. 

Quali sono invece le scelte 
urbanistiche della giunta 
pentapartito? 

Al momento sono vaghe, 
contraddittorie e soprattutto 
dettate da uno spirito «re-
vanchlsta» e «restauratore». 
E poiché la conferenza urba
nistica cittadina, che avreb
be dovuto svelare più di un 
mistero, è stata rinviata a 
data da destinarsi, è possibi
le, per decifrare le Intenzioni 
della giunta capitolina, rife
rirsi solo a «fatti», a reazioni 
e comportamenti praticati. 
Primo dato: non esistono più 
gli assessorati alle borgate e 
al centro storico, 11 primo 
sparendo del tutto, Il secon
do diventando un'appendice 
di quello della cultura. 
Quanto alle scelte di fondo è 
sufficiente verificare punto 
per punto 1 nodi urbanistici 
cittadini per rendersi conto 
del disprezzo in cui la mate
ria è tenuta in Campidoglio. 

RISANAMENTO BORGA
TE — Il programma è total
mente fermo. Le fogne non si 
sono allungate di un metro, 
né acqua né luce sono arri
vate a chi non le ha ancora, 
le linee di autobus invece di 
crescere sono diminuite, 
scuole e servizi in generale 
idem. E c'è di più. Mentre l'a
busivismo non ha smesso di 
edificare, la giunta intende 
•perseguire» quanti hanno 

La nuova 
amministrazione 

ha bloccato 
il risanamento 
delle borgate 
e dimenticato 

il centro 
Intanto Roma 

crolla e 
aumentano i 

disagi 

Così in dieci mesi 
hanno cambiato rotta 

Quali sono le mancanze maggiori della giunta capitolina in 
materia urbanistica? Le elenchiamo più precisamente nel servi
zio in questa stessa pagina. È possibile tuttavia scegliere quelle 
che appaiono più vistose: l'abbandono del programma di risana
mento delle borgate, la mancata realizzazione dei progetti per il 
centro storico, i tentativi di snaturare i piani per il Sistema 
direzionale orientale. 

STOP AL RISANAMENTO BORGATE — Il programma andava 
completato. Interi quartieri — in tutta l'arca abusiva che cir
conda la citta — hanno bisogno di fogne, servizi e autobus. 

CENTRO STORICO ADDIO — La riapertura al traffico e ì crolli 
hanno messo in ginocchio la parte storica della citta. Progetti 
per risanarlo sono pronti, ma alla giunta non interessano. 

SDO. SOLO UNA SIGLA — La De si dice d'accordo, ma intanto 
preferisce mantenere il Centro congressi e la Fiera all'Eur, cioè 
ad ovest della Citta. Se si partisse oggi il Sistema direzionale 
sarebbe pronto fra dieci anni e più. E un'opera per i posteri? 

fatto domanda di condono. 
Almeno quelli che fanno 
parte delle zone recuperate 
nel disegno del piano regola
tore attraverso la nota va
riante del '78. A questi, Infat
ti, si chiede di pagare quote 
maggiori di oblazione perché 
abusivi «di lusso». 

CROLLI E CENTRO STO
RICO — Si sono spenti da 
poco gli echi del crolli. La cit
tà, come un biscotto, si è 
sbriciolata all'EsquIHno, a 
Centocelle, al Prenestlno. I 
vigili del fuoco hanno sgom
berato interi palazzi, il nu
mero delle famiglie senzatet
to alloggiate nel residence si 
è ulteriormente ingrossato 
(sono 3mlla e costano I mi
liardo al mese). Ma la giunta 
non ha battuto ciglio. Non 
ha colto l'emergenza degli 
avvenimenti comportandosi 
di conseguenza, né tantome
no ha colto l'occasione per ti
rar fuori dal cassetto gli stu
di e i progetti sui quartieri 
del centro dei quali si è fatto 
accenno. 

VARIANTI CIRCOSCRI
ZIONALI — Sono state boc
ciate dalla Regione senza 
che l'amministrazione pro
nunciasse verbo: come si In
tende revisionare il plano re

golatore? Forse dall'alto, co
me si è sempre fatto? 

SISTEMA DIREZIONALE 
ORIENTALE — La De non si 
è mai espressa contro lo Sdo 
ma non fa nulla per realizza
re le prime opere. Il piano 
quadro è stato approvato 
dalla commissione urbani
stica comunale l'ottobre 
scorso. Non è stato ancora 
portato in consiglio mentre 
la Regione non ha approvato 
— e sono trascorsi tre anni 
— le modifiche tecniche per 
consentire l'avvio delle ope
razioni. Il prolungamento di 
via Palmiro Togliatti è al 
momento l'unica decisione 
adottata dal pentapartito 
nell'ambito di quel progetto. 

PEEP E PPA — I plani edi
lizi della città sono 1 soli atti 
urbanistici importanti di 
questa giunta. E anche essi 
sono stati approvati grazie 
all'iniziativa dell'opposizio
ne. Restano aperte ancora le 
questioni di Decima e la sal
vaguardia della valle dei Ca
sali, del parco di Vejo, Aguz
zano... 

PROGETTI AMBIENTALI 
— I più significativi, litorale, 
Tevere e Anlene, non sono 
stati portati in consiglio co
munale. Intanto nel Tevere 
sono giunte perfino chiazze 

di carburante e l'Anlene ri
schia di diventare un ruscel
lo immondo. 

FORI IMPERIALI E RO
MA CAPITALE — Gli ultimi 
due emblematici esempi del
la rotta che intende seguire 
la nuova giunta: si è cancel
lato il cantiere aperto da Pe-
troselll per fare posto alla 
parata militare, si lascia tra
scorrere tempo prezioso ri
schiando di perdere 1 finan
ziamenti (quest'anno 25 mi
liardi) per i progetti di •Ro
ma capitale». È perfino inuti
le ilnfierire» aggiungendo al 
desolante quadro un altro 
«piccolo* particolare: I dieci 
mesi di ritardo già accumu
lati nella realizzazione della 
linea «B» della metropolitana 
e il blocco del progetto dei 
trasporti. Eccola dunque la 
•filosofia» del pentapartito: 
per disegnare il volto della 
città non c'è più bisogno di 
programmare, al massimo è 
sufficiente «concertarsi» con 
i singoli privati volta per vol
ta. 

«Ma si illudono — è l'aspra 
conclusione di Salvagnl —. 
A meno che non si voglia tor
nare ad affidare Roma alle 
mani di palazzinari...». 

Maddalena lutanti 

Renio 

presidenza? 
Ancora pareri favorevoli alla candidatura 
comunista: anche Santarelli (Psi) dice sì 

Dopo l'esplicita posizione dell'assessore Enzo Bernardi 
(Pri) e quella — decisamente più sfumata — del capogruppo 
socialista Bruno Landi, anche un altro rappresentante socia
lista, il sottosegretario all'Agricoltura e Foreste, Giulio San
tarelli, si è mostrato favorevole all'elezione di un esponente 
Pei alla presidenza dell'assemblea regionale lasciata vacante 
dalla scomparsa del democristiano Girolamo Mechelli, inca
rico svolto ad interim dal vicepresidente anziano, Il comuni
sta Angiolo Marroni. L'occasione è venuta Ieri mattina nel 
corso di un convegno svoltosi a Marino sul tema «Roma 
Capitale». 

•Non sono proponibili patti programmatici con 1 comuni
sti, si può invece pensare a un'intesa istituzionale con un 
presidente Pel, come è già avvenuto in passato», ha sostenuto 
Santarelli, riferendosi all'esperienza della giunta di centro 
sinistra e a quella di sinistra. Nell'imminenza del rinnovo 
della importante carica, dunque, si moltiplicano le dichiara
zioni di «apertura» verso il maggiore partito d'opposizione 
alla Pisana, «convergenze» che non possono non riscuotere 
attenzione tra gli esponenti del gruppo comunista. *È senza 
dubbio un segno Importante — dice 11 capogruppo Mario 
Quattruccl, accennando In partlcolar modo alla sortita di 
Bernardi — che si manifesti In modo esplicito la necessità di 
un dialogo costruttivo. Evidentemente la crisi che opprime la 
Regione viene riconosciuta ormai da tutti e In questo c'è 
anche il riconoscimento che solo con il contributo di tutte le 
forze democratiche si possono affrontare l problemi legati al 
rilancio della programmazione e al funzionamento del consl* 
glio regionale». 

Ma tanta disponibilità verso una probabile candidatura 
comunista non deve essere interpretata come copertura ad 
altri nodi da sciogliere. Un punto che Quatruccl tiene a preci
sare. «Siamo interessati a un accordo sul programmi. Però 
deve avvenire all'interno di un mutamento della gestione 
politica. Il fallimento del pentapartito è confermato dal fatti 
ed è per questo che manteniamo ferma la nostra proposta di 
un programma minimo sul quale tutti possano impegnarsi. 
Penso che l'apertura di Landl — prosegue Quattruccl — è 
positiva, noto però che si mantiene reticente sull'ufficio di 
presidenza e chiede sostegno sull'attuale formula. Cosa che 
noi non possiamo accettare». 

D'altra parte Quattruccl non nega che con l'avvio di un 
confronto più aperto con la maggioranza si potrebbero rag
giungere opportunità più ampie di dibattito tra pentapartito 
e opposizione su problemi quali l'occupazione, I trasporti, 
l'assistenza ecc. Sarebbe in ogni caso altra cosa rispetto a un 
patto programmatico. Se poi la De volesse confermare un 
suo esponente alla guida del consiglio 11 Pel ne trarrebbe 
tutte le conseguenze perché — afferma ancora Quattruccl — 
sarebbe la prova che al partito scudocroclato non Interessa 
neppure tentare di far funzionare realmente l'assemblea». In 
caso contrario (qualora il pentapartito si mostrasse favorevo
le alla candidatura al vertice dell'assemblea di un rappresen
tante comunista), il Pel proseguirebbe In un'opposizione du
ra, intransigente, ma, a differenza di quanto accade ora Io 
scontro potrebbe tradursi In un confronto che potrebbe alu
tare la Regione ad uscire dall'impasse che la sta paralizzan
do. 

didoveinquando 
Dentro Villa Medici 

«Barocchi e Tendenze» 
Tre importanti rassegne di musica, danza e poesia-teatro daran

no vita al «Festival di Viiia Medici» che si è inaugurato ieri sera e 
che si protrarrà fino al 15 luglio. Sotto il titolo «Barocchi e Tenden
ze» il programma prevede la IX settimana delle musiche di Villa 
Medici, rincontro di danza contemporanea e 1" incontro di poesia 
e teatro. L'iniziativa, promossa dal direttore dell'Accademia di 
Francia Jean-Mane Drot. è stata organizzata con la collaborazione 
dell'assessorato alla cultura del Comune, la partecipazione artisti
ca dell'Accademia di Santa Cecilia e del Cidim e il sostegno di 
diversi istituti di cultura europei. 

Un misto di musiche e spettacoli in una programmazione inter
disciplinare che riunisce e mette a confronto i motivi culturali dal 
Barocco al XX secolo. Nei saloni e nei giardini di Villa Medici 
saranno presentati eventi spettacolari di importanza internazio
nale con artisti di notevole rilievo nel panorama attuale. Il tutto 
curato da Monique Veaute, 

L'avvio è dato da tre opere liriche: l'.Actéon. di Marc Ar.toine 
Charpentier. in prima esecuzione italiana, il .Racine» di Sylvar.o 
Bussotti, in prima esecuzione mondiale nella sua nuova versione 
— entrambe messe in scena da Pierre Barrat — e l'.Anacréon. di 
Jean-Philippe Rameau. Gli spettacoli saranno preceduti da incon
tri con diversi rappresentanti della cultura europea: Olivier Mes-
•iaen, Guj Scarpetta, Roberto de Simone. Claude Samuel e Domi
nique Fernandez. 

Nel fantastico scenario del Piazzale e dei Giardini della villa 
l'Orchestra sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, Les Aris 
Floriants. l'Ex Novo Ensemble. l'Ensamble 2E 2M e l'EIectric 
Phoenix si esibiranno in numerosi concerti che vedranno la parte
cipazione dei direttori Kent Nagano, Wiliam Christie. Yves Prin, 
Claudio Ambrosini e altri. 

Un eccezionale evento sarà la Festa delle Musiche d'Europa, il 
3 luglio: un concerto fiume dalle 21 all'I di notte che verrà tra
smesso in diretta da Rai 3. Per la danza assisteremo a spettacoli 
incentrati particolarmente sulla ricerca coreografica. Si esibiranno 
la compagnia di Magui Mann (con «Calambre». in prima italiana, 
e con «Hjmen»). Jean Paul Gaultier e la compagnia Chopinot. 

Le nuove tendenze saranno rappresentate in gran pane dall'in
contro di poesia e teatro. Nuovi poeti e autori, fra i quali Valerio 
Magrelli. Gabnella Sica e Luca Archibugi, si avvicenderanno con 
letture, dibattiti ma soprattutto presentendo cinque testi inediti 
messi in scena da altrettanti registi «sperimentali». Fra questi. 
Meme Perlini, Rita Tamburi. Giorgio Barberio Corsetti. Inoltre, il 
programma teatrale comprende tre videoinstallazioni Dresentate 
in prima mondiale da «Magazzini Produzione», «Falso Movimento» 
e «Gaia Scienza». 

Altri momenti significativi della manifestazione: la proiezione 
del film «La Walkina» di Richard Wagner (il 25 giugno) e la mostra 
•Vojage dani le labyrinthe», accolta in tre luoghi «segreti» della 
villa. 

g. da. 

• A CAMPAGNAXO — Nel
l'ambito delle celebrazioni per 
il quarantennale della Repub
blica il Comune onora i propri 
•IO anni di vita democratica-
assegnando oggi, ore 21. rico
noscimenti a quanti hanno 
contribuito a far rinascere, 
crescere, consolidare, la vita 
democratica nel comune e più 
in generale nel paese. Grazie 
all'impegno civile di artisti co
me Maccari. Monachesi, Cala
bria, Borghese, e di intellet
tuali come Guzzi, Pallai, Gior
dano, la cultura democratica 
si è arricchita di nuovi fer
menti e si è consolidata nei 
più vasti strati del tessuto so
ciale. 

Novità 
«Idea 
Tivoli 
'86» 

Luigi 
Proietti 

Il laboratorio teatrale di Proietti 
apre le porte ai giovani costumisti 

Dopo gli stages per attori, 
il laboratorio teatrale di Lui
gi Proletti apre le sue porte 
ai giovani costumisti. Il cor
so avrà durata biennale e sa
rà sovvenzionato dalla Re
gione Lazio e si svolgerà 
presso la sede del laborato
rio, al Teatro del Satiri in via 
di Grotta Pinta 19.1 giovani 
allievi studleranno le mate
rie più varie: Storia dell'arte 
e dello spettacolo, tecnica di 
tinteggiatura del tessuti, ac
conciatura, trucco e trucco 
d'epoca, restauro e conser
vazione del costumi, tecnica 
del ricamo, solo per citare al
cune tra le materie di inse
gnamento. I docenti saranno 
scelti tra 1 migliori professio
nisti del settore: tutta gente 
con anni di esperienza alle 
spalle, visto che il corso vuo

le avere un orientamento 
prevalentemente pratico. Il 
progetto didattico è stato cu
rato dalla costumista Giulia 
Mafai che ha diretto negli ul
timi anni 11 laboratorio di 
trucco del Carnevale di Ve
nezia. 

Come si accede al corso? 
Ecco i requisiti fondamenta
li per partecipare alle prove 
d'esame: età tra i 18 e i 25 
anni; iscrizione al colloca
mento; diploma di scuola 
media Inferiore se accompa
gnato ad un attestato di qua
lifica professionale nel setto
re (sarta, figurinista, cartel
lonista, vetrinista ecc.); op
pure diploma di scuola me
dia superiore a indirizzo ar
tistico; diploma dell'Accade
mia di Belle Arti. Le doman
de di ammissione dovranno 
essere corredate da un docu

mento, una foto formato tes
sera e da figurini sul costu
me elaborati a piacere dai 
candidati. Il tutto va presen
tato presso II teatro dei Satin 
in via di Grotta Pinta 19 dal 
lunedi al venerdì (ore 17-19). 
Attenzione, però: I posti sono 
solo 20 e il tempo stringe, le 
iscrizioni scadono infatti li 
27 giugno. L'esame sarà so
stenuto davanti ad una com
missione regionale che giu
dicherà I ragazzi In base ad 
una prova pratica di disegno 
ed una di cultura generale 
consistente in un colloquio 
che verterà In particolare 
sulla storia dell'Arte e dello 
spettacolo. Il corso, infine, è 
completamente gratuito. 
Chi volesse maggiori infor
mazioni può rivolgersi diret
tamente al laboratorio tea
trale tei. 6530389. 

TIVOLI — Teatro, musica, danza per ravvivare 
le serate estive tiburtine. Si tratta di «Idea Tivoli 
'86», un'iniziativa assolutamente nuova per la 
città, pensata dall'assessore alla Cultura, Sergio 
Spaziani. Fino a settembre le principali piazze 
tiburtine, le frazioni, saranno impegnate con 
spettacoli pubblici, proiezioni di film, mentre il 
classico «Settembre tiburtino» rappresenterà il 
punto finale di questa serie di iniziative, alcune 
delle quali hanno già preso il via. Sulla «panora
mica» di piazza Garibaldi, dalla quale si gode lo 
splendido scenario, al tramonto, dei profili della 
capitale, è iniziata la «Rassegna di suono e danza 
all'aperto», con la cantante Clara Murtas che, 
accompagnata da Alfredo Messina al pianoforte, 
ha ripercorso gli itinerari della canzone italiana 
dagli anni 30 ai 70. Con Giovanni Tommaso, bas-
sista che negli anni 70 fondò il gruppo jazz-rock 

«Perigeo», ed il gruppo musicale Quintet, è stata 
la volta della musica jazz. La serata di oggi (ore 
21), sarà dedicata alla danza. Il pubblico tiburti
no potrà assistere alle esibizioni del gruppo di 
danzatori scalzi di Patrizia Cerroni. Questa tre 
giorni serve da preludio per le iniziative (al mo
mento ancora da definire), previste per luglio e 
agosto, rivolte a coloro che resteranno nella città 
invasa dai turisti, decentrate nelle numerose 
piazze storiche. Durante il «Settembre tiburti
no», a conclusione di «Idea Tivoli '86», oltre alla 
classica sagra del pizzutello, sono progettate una 
serie di mostre, pittoriche e fotografiche, che 
hanno per tema le zone di Tivoli più antiche. £ 
prevista anche la realizzazione di un libro foto
grafico sulle fontane cittadine (escluse quelle fa
mosissime di Villa d'Este). 

Antonio Cipriani 

In chiesa Mozart 
di «Così fan tutte» 
(con tre repliche) 

Una Interessante edizione 
in forma di concerto di Cosi 
fan tutte di Mozart verrà ese
guita stasera presso la chiesa 
anglicana di San Paolo entro 
le Mura (in via Nazionale, an
golo via Napoli) con repliche il 
18.19 e 20 giugno, sempre alle 
20.30. L'orchestra dell'Opera 
da Camera di Roma sarà diret
ta dal promettente maestro 
Federico Amendola Savagno-
ne. Canteranno Susanna Cal
dini, Junko Shinokazi, Tosi 
Poleri, Roberto Abbondanza, 
Nicola Nicoloso. Angelo Nar-
dinocchi, Luciana Santoianni, 
Susan Long, Caterina Grana, 
Danilo Serraiocco, Francesco 
Pelosi e Garrick Comeaux: si 

tratta, insomma, di una com
pagnia internazionale di gio
vani interpreti. Originalità 
dell'iniziativa, inoltre, è di es
sere il frutto di una nuova as
sociazione che vede insieme 
giovani cantanti e strumentisti 
tutti provenienti dal Conser
vatorio: intento dell'associa
zione, poi. è quello di presen
tare al pubblico romano opere 
da camera note e meno note. 
Federico Amendola Savagno-
ne, venticinquenne direttore 
d'orchestra, ha studiato sotto 
la guida di Franco Ferrara, ha 
lavorato anche all'Opera di 
Roma e nella scorsa stagione 
ha diretto La traviata all'Orio
ne. 


